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Carissime e carissimi,

Il tempo dI rallentare, 
Il doVere dI contInuare

ci sono giorni, a dicembre, in cui la città sembra respirare in un modo diverso. Le luci alle finestre,
l’aria fredda che pizzica, le strade che si riempiono di fretta e di piccoli riti: l’ultima corsa, l’ultima
consegna, l’ultimo impegno prima di concedersi – almeno un po’ – il diritto di rallentare.
Ecco, il Natale è anche questo: un invito a fermarsi un attimo. Non per mettere in pausa i problemi
o far finta che vada tutto bene. Ma per guardare con più verità a ciò che siamo, a ciò che abbiamo
attraversato e a ciò che conta davvero.
Il 2025, per Alpignano, è stato un anno intenso. Fatto di lavoro, di scelte, di questioni concrete da
affrontare. E fatto anche di cose invisibili: telefonate, riunioni, attese, passaggi tecnici, burocrazie,
incastri che non fanno notizia ma determinano se un progetto avanza o resta fermo. È la parte
meno spettacolare dell’amministrare, ma è quella che, giorno dopo giorno, tiene insieme i pezzi
della città.
Alcuni risultati li avete visti: un intervento che parte, un cantiere che si sblocca, un servizio che
prova a migliorare. Altre volte, lo so, i tempi sembrano troppo lunghi. È frustrante anche per noi,
perché chi amministra vive la stessa impazienza di chi aspetta. La differenza è che, oltre all’attesa,
sente addosso la responsabilità di non accontentarsi di “fare”, ma di fare bene: con regole chiare,
con attenzione alle risorse pubbliche, senza scorciatoie.
Ma se c’è una cosa che mi porto dentro, più di tutte, è che Alpignano non è fatta solo di opere e
di pratiche. Alpignano è fatta di persone.
È fatta di famiglie che ogni giorno incastrano orari, spese, preoccupazioni e speranze. È fatta di
bambini e bambine che ci chiedono futuro anche solo guardandoci negli occhi. È fatta di ragazze
e ragazzi che hanno bisogno di opportunità, ma anche di adulti presenti: capaci di ascoltare,
senza giudicare in fretta e senza voltarsi dall’altra parte. È fatta di persone anziane, che custodi-
scono memoria e misura, e di chi – spesso in silenzio – si prende cura di qualcuno: un genitore,
un figlio, un compagno, un vicino.
È fatta di chi lavora, di chi manda avanti un’azienda o un negozio, di chi apre una serranda anche
quando non è facile e continua a credere nel proprio mestiere. È fatta di associazioni, volontari,
gruppi, parrocchie, realtà sportive e culturali: una trama fitta e preziosa che rende questa città più
forte e più umana.
E poi ci sono le persone che lavorano per il Comune: negli uffici, nei servizi, sul territorio. Spesso
sono il primo volto che incontrate quando c’è un problema da risolvere o un bisogno da far valere.
A loro va un grazie sincero, perché dietro ogni risposta c’è attenzione, pazienza, responsabilità. 
E, come tutti, anche loro vivono la complessità di tempi difficili.
Il Natale, per me, non è un “momento perfetto”. È un promemoria. Ci ricorda che possiamo avere
idee diverse, caratteri diversi, e perfino giornate in cui ci sentiamo distanti… ma restiamo parte
della stessa comunità. E una comunità funziona quando nessuno si sente invisibile. Quando ci si
parla con rispetto. Quando ci si ascolta davvero. Quando si prova, anche solo un poco, a mettersi
nei panni dell’altro.
Per questo i miei auguri non vogliono essere una formula.
Vorrei che arrivassero a chi in questo periodo è felice, e a chi invece fa fatica a esserlo. A chi 
festeggerà con una casa piena, e a chi sentirà un’assenza, o un vuoto. A chi sta combattendo una
preoccupazione di salute, di lavoro, di solitudine. A chi ha bisogno di una mano e magari non 
riesce nemmeno a chiederla.
Se posso permettermi un augurio semplice, è questo: che ognuno di noi trovi, in questi giorni,
almeno un gesto vero. Una telefonata fatta per davvero. Un “come stai?” non di facciata. Un’at -
tenzione in più a chi ci sta accanto. Perché a volte non servono grandi discorsi: serve esserci.
E poi sì, c’è anche il dovere di continuare. Continuare a lavorare, a migliorare, a costruire. Con
serietà, trasparenza e rispetto. Con l’idea che Alpignano meriti sempre un passo avanti: senza 
promesse facili e senza parole vuote, ma con la costanza delle cose fatte bene.
A tutte e a tutti voi, un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo. E, come sempre, un sorriso.

Il Vostro Sindaco 
Steven



• Duo Junior – Campionesse Mondiali  
Emma Pham & Desire Botnariuc

• Variazione Libera Junior Emma Pham
• Vice Campionessa Mondiale – Repertorio

Junior Emma Pham
• 2ª Vice Campionessa Mondiale – Reperto rio

Junior Desire Botnariuc
• Finaliste

– Duo Children 4° posto mondiale

– Desire Botnariuc – Variazione 
Libera Junior 6° posto mondiale

• Top 7 e Top 9 mondiali
– Gruppo Children 7° posto
– Gruppo Junior 7° posto
– Sofia Rita Irmici 7° posto 

(Repertorio Children)
– Elisa Gabutti 9° posto (VL Junior)
– Sofia Rita Irmici 9° posto (VL Children)

Tutte le coreografie presentate classificate
nella Top 9 mondiale.
Orgogliosissimi delle nostre ballerine: studio,
dedizione e cuore prima di tutto.
Un grazie speciale alle famiglie per il soste-
gno e alla Direttrice Artistica Biscalchin Ma -
rilisa, creatrice delle Variazioni Libere.
La Rosa dei Venti continua a crescere, a so gna -
 re e a portare il territorio sul tetto del mondo. 

4

CAMPIONESSE MONDIALI DANZE ACCADEMICHE 2025 
Un’altra stagione da sogno per La Rosa dei Venti – Dance Academy di Alpignano e Pianezza, tra le realtà più forti della danza internazionale.
Al Campionato Mondiale di Danza Classica 2025 – De Panne (Belgio) le nostre ballerine hanno brillato:
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anna marIa 
ScrIma 

L’Amministrazione Comunale ha inteso anche quest’anno pro -
muovere e valorizzare sul territorio iniziative di carattere sociale
ed educativo sui temi della salute.
Sono stati organizzati a partire dal 3 ottobre u.s. gli incontri con
medici specialisti dell’ASL TO 3,  aperti a tutta la cittadinanza,
con lo scopo di sensibilizzare e rendere maggiormente con -
sapevole la cittadinanza sull’importanza della prevenzione
della salute e dell’adozione di più attenti stili di vita.
Permettetemi un sentito ringraziamento a tutti i medici spe -
cialisti che hanno accettato l’invito dell’amministrazione co -
munale, dott.ssa Chiara Scaletti, dott. Aniello Arbucci, dott.
Edoardo Valentino, dott. Domenico Malesci, dott. Luigi Fusi,
dott.ssa Alda Cosola e dott.ssa Dera Bosco, che con generosità

campaGna dI InFormaZIone 
Sull’ImportanZa della 
preVenZIone della Salute
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e professionalità hanno risposto alle
interessanti e pertinenti domande
del pubblico presente.
Un doveroso ringraziamento va
anche al sig. Vincenzo Misi tano, il
quale ha collaborato con l’area delle
Politiche Sociali per la realizzazione
degli eventi.
Abbiamo avuto anche il privilegio 
di ospitare il dott. Gianfranco Aluffi
il quale ha presentato alla citta di -
nanza il Servizio IESA (Inserimento

Eterofamiliare Supportato di Adulti),
una pratica che promuove l’integrazione di persone affette da
disagio psichico attraverso il loro inserimento supportato –
anche economicamente – presso famiglie diverse da quelle di
origine.

Accogliere una persona nella propria casa facendola diven-
tare parte della propria famiglia è lo strumento terapeutico e
riabilitativo del Servizio IESA, patrimonio mondiale UNESCO,
che ha mostrato esiti scientificamente positivi e costi contenuti.
In tutte le serate è stato possibile visionare – grazie all’ospitali-
tà dell’associazione Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce – una

preziosa mostra collettiva di 99 opere attinenti con il messaggio
di cura dello IESA, donate da generosi artisti di spicco.
L’apertura della Casa di Comunità sul nostro territorio, terza 
in tutto il Piemonte ad essere operativa, inaugurata il 20 otto -
bre u.s. alla presenza di numerose autorità, è stata l’occasione
per incontrare nella serata dedicata alle Case di Comunità, la
dott.ssa Paola Maina, direttore del Distretto Area Metropolitana
Nord dell’ASL TO 3, la quale ha diffusamente illustrato le carat -
teristiche della nuova struttura, che offre assistenza sanitaria e
sociosanitaria integrata ai cittadini, per rispondere in modo
coordinato e continuativo ai bisogni della popolazione, in par -
ticolare con la presa in carico dei pazienti cronici.





Dal mese di ottobre, previa formale con -
venzione con “L’Associazione Cerchio degli
uomini”,  accreditata a livello regionale, l’am -
mi nistrazione  ha promosso l’attivazione di uno
sportello d’ascolto rivolto agli uomini mal-
trat tanti, gestito dalla Associazione con pro-
prio  per sonale specializzato, presso locali
messi a di sposizione dal Comune, idonei 
per incontri in dividuali e di gruppo e con esclu -
sione di qual sivoglia tecnica di mediazione tra
l’autore di violenza e la vittima.
Lo sportello offre un servizio gratuito per gli utenti e avrà 
la durata sperimentale di un anno, con la finalità di in-

terruzione dei comportamenti vio -
lenti e di promozione di un cambia -
mento culturale, tramite percorsi di
ascolto, presa in carico e lavoro di
gruppo mirati al riconoscimento del
problema, alla comprensione dei
meccanismi della violenza e alla ge -
stione delle proprie vulnerabilità. 
Esiste sul nostro territorio uno
sportello di ascolto per donne vit-
time di violenza,  tuttavia mentre i
Centri Antiviolenza si occupano di

supportare le vittime, lo spor tello per
uomini maltrattanti agisce sull’altra faccia della violen-
za di genere, completando il quadro degli interventi ne -
cessari per contrastarla.
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Attraverso l’aggiudicazione del bando regionale con cui 
sono stati messi a disposizione fondi  per il riutilizzo dei 
beni confiscati alle mafie, il Comune di Alpignano potrà
effettuare im portanti lavori di ristrut turazione nel loca-
le commerciale di via Venaria, dal maggio di quest’anno
assegnato all’associazione Calabresi per la Legalità, sem-
pre al fianco dell’amministrazione comunale nel portare 
il messaggio della cultura della legalità, soprattutto tra i
giovani, e nell’alloggio di via Cervino, oggetto di pros sima
manifestazione di interesse, al fine di renderli più efficienti 
e idonei al riutilizzo per fini sociali.
Con soddisfazione, infine, l’amministrazione comunale
informa che, con la prima tornata di assegnazione dei beni
confiscati alla criminalità organiz zata – la quale ha visto

nascere e svilupparsi importanti progetti sociali sul terri -
torio – si è concluso il progetto sul “Dopo di noi” realizzato
con i fondi del PNRR.

IStItuZIone dello Sportello
comunale dI aScolto 
per GlI uomInI maltrattantI

contInua l’ImpeGno dell’ammInIStraZIone Sul tema della leGalItà
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Web e social media sono sempre più
un punto di riferimento per i cittadi-
ni, anche nel loro rapporto con la vita
privata e pubblica. Tanto che, al di là

dell’età o della generazione di appartenenza, il 78% degli italiani
dichiara che vuole avere più in formazioni e servizi da parte della
Pubblica Amministrazione attraverso social network e chat. Anche la
Pubblica Amministrazione deve quindi mettersi a disposizione dei
cittadini, in un rapporto diretto, interattivo, veloce (e affidabile). Lo
rivelano le indagini condotte dall’Osservatorio Nazionale sulla Co -
municazione Digitale, da cui emerge la richiesta che la PA sia sui social
network con interazioni, risposte dialoghi.

I social: la principale (e più credibile?) 
fonte di informazione
Un altro elemento di fondamentale importanza per i cittadini è il ricorso
ai social come fonte di informazione: a essi si affidava, già nel 2018, il
42% degli italiani ritenendo affidabili le informazioni divulgate sul
web. Un dato che assume ancora maggiore rilevanza se lo si paragona
alla fiducia riposta nella tv, maggiore di solo 9 punti percentuali.
Curioso anche scoprire la ragione per cui il tasso di fiducia nei social è
così alto: le notizie diffuse in TV, seppure verificate da giornalisti ed
esperti, potrebbero essere filtrate, mentre sul web si tende a credere
che siano più libere, senza filtri, per quanto possibilmente false.

Sui social: ma perchè?
Altro paradosso è che spesso i cittadini, pur essendo consapevoli della
presenza di amministrazioni pubbliche locali sui social...non hanno
bene idea del perché siano presenti. Solo 6 italiani su 10 conoscono i
servizi erogati online dal loro Comune e 1 su 3 non sa neanche che
servizi pubblici aspettarsi tramite Facebook e Whatsapp. Hanno però le
idee chiare sul registro di comunicazione che gli enti pubblici
dovrebbero utilizzare: la semplicità e la chiarezza comunicativa. Il 59%
degli italiani intervistati da Istituto Piepoli, chiede un linguaggio
“semplice e colloquiale, con utilizzo di immagini e video”. Chi ha più
di 34 anni vuole informazioni chiare, senza fronzoli. A spaventare, in
modo serio, è il fenomeno degli haters, dei leoni da tastiera. Per loro,
i cittadini chiedono “tolleranza zero”. Niente risposte, niente pole -
miche, piuttosto il “ban”.
In gergo virtuale si chiamano “haters” e sono le persone che, sen -
tendosi protette dalla mediazione della Rete, dietro lo schermo di
un  computer, si scatenano, soprattutto sui social, insultando  e of -
fendendo fino a umiliare le persone. Situazioni queste, in crescendo,
si stanno ripetendo sempre più di frequente con casi che hanno avuto
esiti drammatici per le persone prese di mira. 

critiche costruttive
Detto ciò, i Comuni, come tutte le persone, hanno bisogno di critiche,
ma solo quelle costruttive, per crescere e migliorare.

Le critiche costruttive sono un feedback utile che aiuta a individuare
aree di mi glioramento, correggere errori e sviluppare com por tamenti
o pensieri più efficaci. Sono orientate alla crescita e non hanno l’intento
di ferire. 
Quando si riceve una critica, siamo spesso portati a difenderci e a
reagire istintiva mente, tendiamo a viverla come un attacco personale
rispondendo di conseguenza, in modo passivo o aggressivo. Per prima
cosa occorre cambiare prospettiva, ricor dan do che la critica non è una
realtà ma un’opinione e, in quanto tale, discutibile. Essa non riguarda
la nostra identità, ma un comportamento, che è quindi modificabile. 
Talvolta, inoltre, una critica rappresenta solo un modo di esprimere
una richiesta di attenzione da parte dell’interlocutore. L’atteg gia -
mento vincente che consente di rispondere in modo assertivo è quindi
quello di cogliere i feedback costruttivi (anche quando la critica è
mal posta) e utilizzare l’informazione per migliorarsi e trarne vantaggio.
Un dialogo continuo tra pubblica amministrazione e cittadino implica
un rapporto basato sulla collaborazione e sulla comuni cazione bi -
direzionale, in cui il cittadino è coinvolto attivamente.
Questo approccio, che supera il modello gerarchico tradizionale, si
realizza attraverso la semplificazione dei processi e l’utilizzo di canali di
comunicazione digitali (web, social, chat).
Per tutti questi motivi, comprese le critiche costruttive, l’attuale Am -
ministrazione cerca di instaurare una comunicazione aperta, tra spa-
 rente e accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro su -
perando il gergo burocratico per garantire la com prensione e il
coinvolgimento attivo dei cittadini. 

carta stampata
Ma oltre al web e ai social media in molti amiamo la carta stampata. Il
nostro pe riodico giornalino ha questo compito. Lo ricevono 7.600
famiglie a cui inviamo in formazioni per promuovere la parte ci  pa-
 zione civica e valorizzare il territorio.
Lo utilizziamo per comunicare eventi, ini ziative e servizi, e per dare
voce alle as s ociazioni creando un senso di comunità e appar te nenza.
Inoltre, può essere utilizzato per la formazione civica, sti molando lo
spirito critico e l’approccio giornalistico.
Approfitto di queste pagine e chiudo questo mio scritto augurando
Buone Feste a tutti gli alpignanesi. Che il Natale porti serenità e gioia
a tutte le famiglie e un anno nuovo pieno di opportunità e soddi -
sfazioni.
Ringrazio tutti i dipendenti del nostro Comune per la collaborazione e
i cittadini per la fiducia riposta nei confronti di questa amministrazione.
Siamo consapevoli che nessuna amministrazione comunale potrà mai
raccogliere un consenso unanime ma, al tempo stesso, invito a ri -
flettere sul miglioramento della comunità e a guardare al futuro con
speranza.
Personalmente sono orgoglioso di ciò che il mio assessorato sta fa -
cendo. La strada è impervia ma con l’aiuto di tutti e l’unità d’intenti, il
percorso sembra essere positivo. 

la comunIcaZIone delle pa e SocIal

VIttorIo
GranISSo
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roSSana
peraccIo

coSa è SucceSSo e coSa accadrà

Riassumendo quello che è stato fatto negli ultimi mesi, partirei
dalla volontà di continuare a sostenere le famiglie del territorio,
attivando ulteriori strumenti a favore della genitorialità, per
accompagnare la crescita e la condivisione dei momenti im -
portanti della vita dei piccoli alpignanesi.
Siamo partiti a settembre con un sostegno concreto, ri spon -
dendo alla problematica esposta dalla Dirigente Scolastica,
attraverso l’attivazione del doposcuola, che ha permesso di

prolungare l’orario scolastico per tutte le sezioni dell’infanzia
dell’I.C. Alpignano. Una scelta condivisa da tutta la Giunta, per
andare incontro alle famiglie alpignanesi che avrebbero avuto
difficoltà nella gestione dei figli durante il periodo di tempo
parziale. Fondi specifici dedicati alla fascia 0-6 anni hanno
consentito la fruizione gratuita del tempo pieno a più di 70
bambini iscritti al servizio nei tre plessi.
A novembre è stato inoltre riattivato il doposcuola teatrale
gratuito per i tre plessi della primaria: un servizio accolto con
grande entusiasmo all’apertura delle iscrizioni, tanto che non è
stato possibile esaudire la richiesta di aggiungere una giornata
aggiuntiva per la mancanza di personale disponibile da parte
dell’associazione che gestisce l’attività.

Sono stati deliberati in Giunta nuovi contributi per le famiglie
con bambini e bambine frequentanti il Nido comunale e che
utilizzano il servizio mensa. Inoltre, il Consiglio Comunale ha
approvato l’aumento dei contributi dedicati agli iscritti alpi -
gnanesi alla sezione primavera della Scuola Caccia.
A seguito del nuovo accordo di programma, insieme  alla Vice
Sindaca stiamo partecipando a tavoli specifici sull’età evolutiva
dedicati ai bambini e bambine con disabilità per condividere
buone pratiche insieme al Consorzio socio-sanitario, gli Istituti
Comprensivi e le associazioni del settore per accompagnare e
offrire servizi migliorati a chi ne ha necessità.
La partecipazione degli alunni durante la Giornata della Gen -
tilezza è stata travolgente, tutti hanno ricevuto dei bulbi da
piantare per creare il proprio giardino della gentilezza. Intere
scuole hanno risposto al mio invito e, con il prezioso supporto
degli insegnanti, i bambini hanno colorato di viola l’“Albero
della Gentilezza” in Piazza Caduti e le strade della nostra città,
grazie anche alla disponibilità dell’Associazione delle Attività
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Produttive. Regalando così ad Alpignano meravigliosi pensieri
gentili. Una giornata speciale di sensibilizzazione, nata quasi
per gioco, ma che cresce di anno in anno.
Così come crescono anche i giovani che si sono incontrati a
luglio durante Piazza Ragazzabile. Stiamo continuando a la -
vorare per loro, insieme agli educatori di Eds “Ma puoi”, per
offrire spazi di incontro migliori, nuove attività e (spoiler!)
un’esperienza gratuita sulla neve. Ci auguriamo che possa
offrire ai ragazzi e alle ragazze un modo costruttivo, condiviso e
sicuro di trascorrere il loro tempo in allegria.
Per quanto riguarda la delega alla cultura, condivido con voi
alcune piccole e grandi  soddisfazioni.
Le proposte della Biblioteca Comunale hanno registrato un’ot -
tima partecipazione di pubblico, in particolare la rassegna
Sfumature di Giallo, dedicata ad Andrea Camilleri, che que -
st’anno ha coinvolto anche le classi seconde della Scuola Tal-
 lone, le quali hanno potuto partecipare a un incontro con
Alessandro Barbaglia (Premio Strega 2021). Degno di nota
anche il più recente appuntamento con Maurizio Pagliassotti e
il suo libro La guerra invisibile, in occasione della Giornata dei
Diritti Umani del 10 dicembre, e la mostra a tema “Uno, due,
centomila nessuno” di Beppe Gromi visitabile fino al 10 gennaio.

Non si ferma neanche il gruppo di lettura, e il gruppo Mamme
in Cammino è rinato rigoglioso, con la partecipazione costan-
te di mamme e neonati. Molte di loro le abbiamo incontrate
durante la Festa della Nascita tenutasi alla Reggia di Venaria a
settembre e le abbiamo ritrovate durante l’ormai consueto
Benvenuto ai nuovi nati dell’8 dicembre: appuntamenti im -
mancabili e ricchi di significato per il nostro Comune.
Si sta inoltre procedendo con la fusione ufficiale delle Biblio -
teche Sbam in Bi.To, che consentirà agli utenti di usufruire di
un servizio bibliotecario ampliato e migliorato.





Nell’ottica del fare rete, insieme ad altri 12 Comuni abbiamo
sostenuto la candidatura di Moncalieri a Capitale Italiana della
Cultura 2028 con il progetto “La periferia fa centro”, mettendo
la cultura al centro come motore di trasformazione. Per me non
è solo una frase fatta: è lo stimolo e l’obiettivo che perseguo
ogni giorno nell’assessorato, in ogni ambito — cultura, giovani
e scuola.
Infine, desidero ricordare il lavoro di squadra che stiamo
portando avanti con l’Ecomuseo Cruto. Ribadisco: lavoro di
squadra, perché la programmazione delle attività culturali
sarebbe vana senza la condivisione e il supporto dell’Asso -
ciazione Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce. Dopo un periodo
di “ombra”, dalla riapertura in occasione del ventennale, le
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iniziative e le collaborazioni sono state numerose. Senza la
presenza del Presidente Claudio Agulli, delle volontarie e dei
volontari, nulla sarebbe stato possibile.
Il mio obiettivo era riaccendere “la lampadina” sull’Ecomu-
seo — e senza di loro non sarebbe stato realizzabile. Sono
aumentate le aperture straordinarie, con conseguente cre-
scita dei visitatori; abbiamo ospitato iniziative organizzate
dall’Università di Torino e valorizzato lo spazio rendendolo
protagonista della rassegna Sinfonia d’Autunno – Ecomuseo e
dintorni – Musica e Cultura in Luce, con conferenze, concerti e
spettacoli dedicati anche al territorio (come l’evento su Remo

Belli, con la partecipazione del pittore alpignanese Pasquale
Roccato).
Con il nuovo anno continueremo su questa strada, con nuove
aperture e appuntamenti pomeridiani, avvalendoci del sup -
porto di Abbonamento Musei, per far conoscere sempre di più
l’Ex-Opificio Cruto e la vivacità delle iniziative culturali alpi -
gnanesi.
Un grazie di cuore al costante lavoro e al sostegno dell’Ufficio
Area Politiche Sociali, Cultura ed Eventi, ai colleghi di Giunta
e ai Consiglieri per il loro supporto. Insieme si va lontano.
Auguro a tutte e a tutti Voi Buone Feste.
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rIGeneraZIone urBana: 
InauGurata la cIclaBIle

pIerpaolo 
BarBIanI

La ciclabile Slow Path nasce dall’esperienza dei ciclisti e 
da indicazioni come quelle del Piano Regionale Mobi-
lità Ciclabile :  la bicicletta fluidifica il traffico, limita il con-
sumo di suolo… mitiga gli impatti ambientali; migliora la
salute fisica e mentale.. con una riduzione della spesa sa -
nitaria; occasione per promuovere la rigenerazione degli
spazi urbani.
È stato possibile concretizzare il progetto con i fondi pnrr
sulla mobilità sostenibile, acquisiti sfruttando uno studio
che ha richiesto molti anni di duro lavoro.  Il bando vincola-
va la spesa alla realizzazione della ciclabile, ma consentiva
altri interventi di rigenerazione. 

Il percorso sulle vie Mazzini e Cavour con passaggi sulle vie
laterali più tranquille preferiti dai cittadini nel sondaggio
consultativo, serve alla mobilità da casa a scuola, lavoro, ser-
vizi e commercio.
Dalle norme del Codice della Strada a seconda delle vie
sono stati realizzati due tipi di interventi:  
— con spazio sufficiente:  pista ciclabile, in sede propria; i
marciapiedi degradati sono stati rifatti con eliminazione
delle Barriere Architettoniche e uso di eleganti mattonelle
– nelle vie strette:  corsia ciclabile a norma del CdS Art. 3/1/12
bis, striscia tratteggiata che delimita una corsia ad uso
promiscuo ma con precedenza alle bici.

Via Cavour al piazzale commerciale com’era e com’è con la pista
ciclabile:

Via Cavour da Pianezza com’era e com’è con la corsia
ciclabile e la pista:

Quattro fermate Bus sono state riposizionate per eliminare le code
che creavano e sono state riqualificate con pensilina e panchina:

Sono stati messi in sicurezza diversi attraversamenti
pedonali su piattaforma rialzata e illuminazione: 
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Questi i numeri:    
• Investimento: € 1,5 milioni, interamente 

finanziato a fondo perduto con bando pnrr
• totale ciclabile realizzata, andata e ritorno separate:

– circa 5,3 km 
– di cui riasfalti:  ca 2,6 km; 
– di cui utilizzati anche da auto: ca 1,5 km   

• marciapiedi rifatti con peBa: circa 1,5 km
• predisposizione sottoservizi:  circa 1,5 km 
• risultati:  in accordo al PNRR la ciclabile è monitorata per 

5 anni con telecamere intelligenti. L’aumento del traffi-
co ciclistico è già evidente e coerente con l’obiettivo del Pia -
no Regionale di un raddoppio per il 2030.

Traffico orario bici al portale di piazza Girolina:

Slow Path è apripista nel progetto regionale Corona di De -
lizie in Bici che collegherà le regge sabaude, parte del pro-
gramma per cui la Regione ha stanziato 40 M€. Per questo il
21/9 scorso all’inaugurazione della ciclabile, durante la fe-
sta delle associazioni e nella settimana europea della mobi-
lità sostenibile,  hanno apprezzato i lavori l’assessore regio-
nale tronzano, come i rappresentanti di Città Metropolitana,
del Patto territoriale Zona Ovest, dell’Unione Montana Bassa
Valsusa dove si snoda la Ciclovia Francigena, della Consulta
disabilità e della Federazione Italiana Ambiente e Bici; im  -
pos sibilitato a presenziare ha inviato un caro saluto anche
Paolo Buranello di Tuttosport.
Poi è partita l’allegra pedalata con un centinaio di cittadini che
hanno percorso la ciclabile, il tratto della Ciclovia Francigena
ai laghi Bonadies e la salita alla Villa Govean appena ristruttu-
rata con altro bando PNRR.



In Maggio abbiamo ultimato i lavori per
il nuovo piano strategico triennale del
distretto del commercio di alpignano,
con il supporto di Ascom Torino e del l’as -
sociazione commercianti e altre at ti vità
produttive. 
Abbiamo ottenuto la riconferma nel l’al -
bo regionale dei Duc e questo ci ha per -
messo di presentare in Settembre la can -
didatura per il nuovo bando regionale
dedicato ai Duc, con la possibilità di ve -
derci assegnatari di altri fondi da desti -
nare alle imprese della nostra città. 

ViviAlpignano, è stato uno dei primi di -
stretti “Duc” ad essere nato e svi lup pa-
to in Regione Piemonte ed è grazie a
questa scelta, era il 2021, che molte im -
prese alpignanesi hanno già potuto ave -
re sostegno per nuove aper tu re, per il
rinnovamento locali, per for mazione, per
marketing ed attività per il com mercio.
Una scelta a cui diamo con tinuità con
impegno, programmazione e importan-
ti scelte dal bilancio comunale, im pe -
gnando fondi come mai successo per il
commercio alpignanese.

Prima dei saluti, un vivo consiglio da fare
proprio e soprattutto per questo Na tale,
che gli acquisti siano locali, a sup porto
delle nostre imprese, a supporto della
nostra piccola economia locale.
Grazie per la lettura e che possiate pas sa -
re delle felici festività, un caloroso saluto.
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daVIde
montaGono

commercIo ed eVentI

è arrIVata la pISta dI pattInaGGIo...
Da Novembre a Gennaio, per tutto il periodo natalizio, ad Alpignano è arrivata la
pista di pattinaggio in Piazza Caduti. L’amministrazione comunale ha deciso di
promuovere questa nuova iniziativa a completamento delle iniziative natalizie già in
programma, la pista di pattinaggio si inserisce come un valore aggiunto, pensata per
le nostre famiglie e per i nostri piccoli concittadini. Siamo arrivati al risultato com -
binando la partecipazione pubblica dell’ente e delle private attività economiche che
sono intervenute come sponsor sostenendo in modo importante l’iniziativa ren den -
dola possibile.

dIStretto del commercIo - VIVIalpIGnano
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Il nostro mercato del mercoledì, di piaz-
za Berlinguer, vede finalmente concluso il
procedimento di assegnazione della quasi
la totalità dei posti disponibili, tra gli as -
segnatari operatori commerciali che han-
no valorizzato il nostro mercato e atteso ol -
tre 20 anni per que -
sta definizione.
Un ringraziamento
speciale al nostro
ufficio commercio
che ha finalizzato il
bando in Luglio ed
assegnato i posteggi
in graduatoria defi -
nitiva in Novembre.
Un lavoro durato me -
si, molte concertazioni ed approfondimenti
sempre con diligenza e impegno. 
È stato da sempre uno dei nostri obiettivi di

mandato, valorizzare e sostenere i nostri
mercati e fiere cittadine, in questi anni
diverse le iniziative messe in atto, dallo
spostamento della Fiera di S. Giuseppe in
Via Cavour, agli eventi colla terali durante
le fiere (musica, esposizioni, street food,

ecc…), la normaliz -
zazione dei nostri
mercati a livello nor -
mativo, il miglio ra -
mento dei servizi per
gli ope ratori com -
mer  ciali.
Ma non ci fermia mo
qui, per il pros simo
futuro ci auspi chia-
mo im por tanti no vi -

tà e rinnovamenti, sempre con lo scopo di
fornire un servizio migliore alla cittadi nan -
za e agli operatori. 

FIere e mercatI 2.0 - mercato pIaZZa BerlInGuer 
e FIera S. martIno



Programma Festivita’ Natalizie
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L’8 dicembre torna il tradizionale “mercatino di natale”,
organizzato dalla Pro Loco Alpignano in collaborazione con il Comune.
Tante le attività in programma:
— bosco di natale delle associazioni, casetta di babbo natale
— laboratori natalizi, le cornamuse e i tamburi
— la slitta e le renne, bancarelle di hobbisti
— stand associazioni, mini street food
— pista di pattinaggio, intrattenimenti musicali, canti e danze

“albero della vita 
la cultura inizia dai 
nuovi nati” tutti gli anni
l’Amministrazione Comunale
desidera dare il benvenuto ai
nuovi nati decorando l’albero 
della vita con i loro nomi.
L’evento si svolgerà l’8 dicembre, alle 10:00, 
in piazza Caduti ed è rivolto ai bambini nati nel 2025.
Alle famiglie è stato recapitato l’invito.

“Il villaggio di natale”
il 7, 14 e 21 dicembre dalle 14:30 alle 18:30 

presso il Salone Cruto, via Matteotti 2 Alpignano.
Tre pomeriggi magici in compagnia  con spettacoli di animazione,

laboratori, baby dance, giochi e alle 17 Nutella Party, vin brulè e Kinder
punch! Ci sarà la cassetta postale in cui imbucare la lettera a Babbo Natale

(il 6 gennaio al Palasport, sarà premiata quella più originale).
Ingresso gratuito.

Il presepe di stoffa 
La tenerezza
Per questa edizione come tema sono stati scelti dei materiali largamente
disponibili e con grandi potenzialità: la stoffa e i filati in genere.
Il concorso è rivolto a tutte le classi della scuola di ogni ordine e grado,
a tutte le associazioni ed alla cittadinanza.
Per partecipare occorre presentare la propria candidatura con il modulo
previsto entro il 28/11 via mail a info@ecomuseocruto.it o chiamare il 
n° 370 1352596.
L’esposizione dei presepi inizierà il 7 dicembre e proseguirà l’11, 14, 
18 e 21 dicembre e il 4 gennaio 2026 dalle 15:00 alle 18:00.
Premiazione il 6 gennaio 2026 in occasione della festa della Befana.
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FESTIVITÀ NATALIZIE

concerto di natale “Fantasia in luce”
promosso dall’Associazione Amici dell’Ecomuseo nell’ambito 

della Rassegna concertistica “Musica – Magia dei Luoghi” 
XVIII edizione Gruppo Cameristico Alchimea. Il concerto si terrà 
il 19 dicembre alle 21:00 presso il Salone Cruto via Matteotti 2.

Alle 20:00 visita guidata all’Ecomuseo Sogno di Luce.

concerto di natale 
della Società
Filarmonica 
di alpignano,
il 13 dicembre, 
alle 21:00, presso 
la Parrocchia 
San Martino Vescovo.

Festa dell’epifania, martedì 6 gennaio, ore 15:30,
presso la Palestra Polifunzionale via Migliarone 26 
“Un Natale coi fiocchi” con Squilibrio, Clorofilla e Ago il Mago,
Fem Spettacoli.
I bambini saranno accolti da un simpatico prestigiatore 
che regalerà zucchero filato.

Per tutti i bambini calza 
della Befana in omaggio, 
fino ad esaurimento.
Premiazione concorso Presepi.

Una fantastica pista di pattinaggio sul ghiaccio
in piazza Caduti, un’opportunità di svago e di sport per tutti. 

Si potrà pattinare tutti i giorni fino al 6 gennaio. 
Sono previsti accessi riservati e promozioni per le scuole di Alpignano.



Il Piemonte, terra ricca di storia, tradizioni e miste-
ro, custodisce numerose leggende che affondano le
loro radici nei secoli passati. Tra queste, una delle
più suggestive è senza dubbio la leggenda del mi -
sterioso masso di Alpignano, che – si racconta –
girava su sé stesso ogni anno alla vigilia dell’E pi -
fania.
Un racconto affascinante, capace di attraversare il
tempo e di alimentare, ancora oggi, la curiosità e
l’immaginazione di intere generazioni.

Il viaggio dei Re Magi
Secondo la tradizione, nell’anno della nascita di
Ge sù, i Re Magi intrapresero il lungo cammino
verso Betlemme per portare i loro doni al Bambino.
Durante il viaggio, però, furono sorpresi da un tem -
po avverso: il cielo era coperto di nubi e la stella co -
meta non era visibile.
Disorientati, finirono per deviare dal loro percorso
e si ritrovarono sulle rive del fiume Dora, nel terri-
torio di Alpignano, sotto un grande masso erratico.
Nel tentativo di orientarsi, decisero di salire sul
masso per cercare una luce o un segno che potesse
indicar loro la strada. Ma, inconsapevolmente, guar -
davano sempre dalla parte sbagliata.

L’aiuto delle tre fate
Nascoste tra le pietre del fiume vivevano tre fate
buone. Accortesi delle difficoltà dei Re Magi, deci-
sero di intervenire. Unendo le loro forze, fecero ruo-
tare lentamente il masso, in modo che i Magi si
ritrovassero rivolti nella direzione corretta.
Solo allora compresero l’errore commesso: tornan-
do sui loro passi, riuscirono finalmente a scorgere la
stella cometa e a riprendere il cammino verso Be -
tlemme, arrivando proprio nella notte dell’Epifania.

Il ringraziamento e il prodigio
Per gratitudine, si racconta che i Re Magi, ogni
anno, durante il loro viaggio simbolico, si fermas-
sero nuovamente ad Alpignano. Le fate, felici di ri -
vederli, facevano girare ancora il masso come se -
gno di saluto.

Da quel momento, secondo la leggenda, alla vigi-
lia dell’Epifania il masso girava su sé stesso per tre
volte, una per ciascun Re Mago.

Tra leggenda e storia
Il masso protagonista di questa storia era realmente
esistito: si trattava di un masso erratico, trasportato
a valle dal ghiacciaio che un tempo ricopriva la Val -
le di Susa. La sua posizione insolita colpì l’imma-
ginazione degli abitanti e diede origine, nel tempo,
alla leggenda.
Purtroppo, nel 1919, il masso venne distrutto per
consentire la costruzione di una centrale elettrica.
Ma, nonostante la sua scomparsa fisica, la leggenda
del Masso di Alpignano continua a vivere, custodi-
ta nella memoria collettiva.
Un racconto che ancora oggi arricchisce il patrimo-
nio immateriale e culturale della comunità di Al pi -
gnano, mantenendo vivo il fascino della tradizione
e della meraviglia.

La leggenda del Masso di Alpignano



Il comune di Alpignano è suddiviso in due zone per la rac-
colta rifiuti: una a nord e una a sud della Dora Riparia.
Per alcune raccolte La zona sud è ulteriormente divisa in
“sopra ferrovia” e “sotto ferrovia”.
La raccolta rifiuti avviene attraverso la modalità: 
– STRADALE per imballaggi in plastica, vetro/lattine (con-
tenitori stradali ad accesso libero);

– DOMICILIARE per carta e cartone, organico ed indiffe-
renziato (contenitori carrellati da esporre entro le 6 del
mattino e da ritirare nelle aree private quando svuotati).

ECOCENTRO
I rifiuti che, per dimensione o tipologia, non possono es -
sere raccolti nei contenitori stradali (legno, metalli, rifiuti
ingombranti, rifiuti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche, oli esausti, pile, farmaci scaduti ecc.) vanno por-
tati in ecocentro. Sul territorio Cidiu i cittadini posso-
no usufruire di tutte le 14 strutture consortili in ba-
se ai rifiuti da smaltire e agli orari di apertura (dettagli su
https://cidiu.it/cidiu/ecocentri-consortili/).

APP JUNKER
Da febbraio 2025 Cidiu ha scelto 
di dotarsi dell’app Junker. Scari ca -
ta sul telefono, permette di:  
1. scoprire in quale bidone smaltire ogni prodotto scansio-
nando il codice a barre della confezione, effettuando una
ricerca alfabetica o semplicemente scattando una foto;

2. conoscere la propria zona di rac-
colta e visualizzare su mappa i punti 
di raccolta e gli ecocentri più vicini;

3. attivare le notifiche per ricevere promemoria su quan-
do esporre i contenitori per la raccolta differenziata.

A CHE PUNTO SIAMO
Secondo l’osservatorio rifiuti del Cidiu, nel 2024 ogni cit-
tadino di Alpignano ha prodotto 157 kg di rifiuti indif-
ferenziati, un risultato più basso rispetto alla media dei
17 Comuni del territorio servito (165 kg/anno) e anco-
ra da diminuire per rientrare nel limite di 126 kg/abitan-
te l’anno richiesto dalla Regione entro il 2025. La raccol-
ta differenziata al 66,8% è in linea con la media Cidiu
(66,5%) e da aumentare per raggiungere l’obiettivo regio-
nale 2025 del 70%.
Una corretta gestione dei rifiuti è importante sia per l’am-
biente sia per contenere i costi: il mancato raggiungimen-
to degli obiettivi regionali infatti comporta penali e il costo
per smaltire al termovalorizzatore i rifiuti indifferenziati cre -
 sce proporzionalmente a quanti ne vengono prodotti. Ol -
tre a evitare di produrre rifiuti indifferenziati, resta fondamen -
tale migliorare la qualità dei rifiuti che differenziamo per-
ché il sistema CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) rico -
nosce ai Comuni un contributo utile a contenere i costi del la
raccolta solo quando i carichi di carta, vetro, plastica e me -
talli presentano basse percentuali di impurità all’interno.

1. PLASTICA, VETRO, METALLI SOLO IMBALLAGGI: nei cas-
sonetti della plastica e del vetro/metalli introdurre solo imbal-
laggi, ovvero oggetti che sono serviti a proteggere, conserva-
re o trasportare una merce. Tutto il resto – anche se realizza-
to con gli stessi materiali – è considerato impurità e va nell’in-
differenziato o in ecocentro (ad esempio bacinelle, scarpe di
gomma, stampanti… non vanno nella raccolta della plastica)

2. SVUOTARE I CONTENITORI da eventuali residui di liquidi o
cibo prima di buttarli 

3.RIDURRE IL VOLUME dei rifiuti da imballaggio per evitare 
di riempire troppo in fretta i cassonetti: ad esempio scatole e
scatoloni in carta andrebbero sempre appiattiti prima di esse-
re buttati

4.RIFIUTI SOLO NEI CASSONETTI: non tutti sanno che anche
i rifiuti lasciati al di fuori dei cassonetti stradali sono conside-
rati abbandoni. Non potendo essere raccolti meccanicamen-
te con l'apposito mezzo, escono dal circuito del riciclo (anche
se sono stati differenziati) perché devono essere gestiti come
rifiuti indifferenziati. Le aperture di dimensioni ridotte dei cas-
sonetti stradali servono proprio a limitare inserimenti impropri
che inquinerebbero la raccolta. Il fenomeno dell’abbandono
di rifiuti (comportamento sanzionabile ai sensi del regolamen-
to comunale) andrebbe evitato in ogni sua forma perché cau sa
degrado ambientale e costi aggiuntivi di pulizia che ricadono
sulla collettività. 

La raccolta differenziata ad Alpignano

CONSIGLI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA DIFFERENZIATA
5. USARE BENE I SACCHETTI
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Questa Amministrazione ha lavorato molto e ha concretizzato parecchi progetti di
efficientamento energetico, finalizzati sia ad un ritorno economico immediato e alla
cura del patrimonio che, con uno sguardo a lungo termine, alla cura dell’ambiente,
“casa comune”.
Il bando CSE 2022 è stato vinto fra poche centinaia di Comuni sui quasi 8000 in
Italia, portando ad Alpignano quasi il massimo ammissibile di 1 M€. L’Ufficio Tecni -
co ha concretizzato i progetti con interventi su 5 edifici, fra cui 4 impianti Fotovoltaici
per una potenza di 60 kWp.
Complessivamente sul ciclo di vita operativa si stima un risparmio di 1 ton di Ossidi di Azoto,  0,9 ton. di Anidride Solforosa,
35 kg di polveri e 1200 ton di CO2,  grosso modo quanto l’assorbimento di CO2 di un bosco esteso su 5 campi da calcio;
che si aggiunge al risparmio economico dell’ordine di migliaia e migliaia di €.

Con l’obiettivo di ripetere il successo del CSE
2022,  in attesa dello sblocco dei fondi del
nuovo bando CSE 2025, è già stata registra-
ta la candidatura per altri 5 edifici comunali:
scuola Turati, Municipio, Palazzetto dello Sport,
ex Opificio Cruto e Casa San Martino per cui
si propongono sistemi di riscaldamento ibri-
do, infissi, Relamping a LED e impianti Foto -
Voltaici.

Un altro progetto è  GASLESS, per cui l’Amministrazione ha colto l’opportunità offerta
da Regione Piemonte con fondi europei. Chiave del progetto è il contratto di pre -
stazione energetica in partenariato pubblico/privato, una forma innovativa più
complicata ma più conveniente dell’appalto tradizionale: il Comune paga un canone
inferiore alla spesa storica con la condizione che la ditta appaltatrice garantisca alme-
no il risparmio energetico predeterminato con la diagnosi della Regione; al termine
del canone tutto il risparmio va al Comune. Sono state proposte 6 scuole; siamo in fase
di gara, gestita da Regione, e alcuni operatori hanno già risposto.

I progetti precedenti si legano a quello della
Comunità Energetica Rinnovabile.
La CER si ispira alle Comunità Elettriche nate a
fine ‘800 sulle Alpi Tridentine per condividere
l’energia idroelettrica.
Una CER è un’aggregazione spontanea tra
Enti, Associazioni, Imprese e Cittadini di una
medesima rete elettrica, che convergono su un progetto di produzione e auto-

consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili per la tutela dell’ambiente, il risparmio economico e occasione per
fare comunità.
Il risparmio economico somma l’incentivo ministeriale, iniziative proprie come azioni di gruppo di consumo, oltre che dal
risparmio in bolletta. La condivisione dell’energia crea comunità, che per es. decide insieme come dividere il ritorno eco-

nomico fra produttori, consumatori e destinazione sociale.
Il nostro cammino per la CER è iniziato nel 2021. Col Politecnico di Torino
sono stati fatti due studi di prefattibilità di CER sulle aree del Sassetto e del-
l’ex discarica di Bruere.  
Progetti come CSE, GASLESS ed impianti privati anche idroelettrici per-
metteranno di mettere a disposizione della CER la produzione da fonti
rinnovabili e coinvolgere molti consumatori a livello famigliare.
Il 7 agosto 2025 la Giunta ha firmato la Delibera di indirizzo per una ma -
nifestazione pubblica di interesse per la selezione di una cer già pre -

sente sul nostro territorio stabilendo i criteri perché vengano garantiti i tre benefici.      

Tetto FV alla scuola Gramsci Scuola Turati candidata per 
efficientamento energetico CSE 2025

Indagine per diagnosi energetica
Scuola Infanzia Gobetti

eFFIcIentamento enerGetIco e cura del patrImonIo

Il concetto di CER
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alpIGnano Futura 

Il progetto delle piste ciclabili di Alpignano è una storia lunga, fatta di idee,
competenze e tanta partecipazione. Una storia che affonda le sue radici nel
2017, quando un gruppo di cittadine e cittadini ciclisti decise di riunirsi at -
torno a un tavolo insieme a due consiglieri, tra cui lo scrivente, per immaginare
una viabilità diversa per la nostra città, che desse il giusto spazio agli utenti
“deboli”, a partire dalle bici.
Tra i partecipanti c’erano anche due giovani architetti di Alpignano, che grazie
al progetto comunale “Young in Tour”, uno dei progetti precursori della Con -
sulta Giovanile, si erano recati a Copenhagen per studiare le soluzioni adottate
in Danimarca in materia di mobilità sostenibile.
Da quel lavoro condiviso nacquero le prime linee guida di un progetto orga -
nico, capace di connettere quartieri, scuole, servizi e aree verdi in un’unica re-

te ciclabile che consentisse spo -
sta menti rapidi e sicuri. Non un
progetto calato dall’alto, ma co -
struito “dal basso”, grazie all’im -
pegno e alla visione di chi tutti 
i giorni provava a muoversi a vi -
vere Alpignano sulle due ruote.
Negli anni successivi, quel seme
si è sviluppato e arricchito, in -
trecciandosi con altri percorsi di
pianificazione comunale. In par -
ticolare, la sinergia con il Piano
per l’Eliminazione delle Barrie-
re Architettoniche (PEBA) ha per -

mes so di coinvolgere tra gli altri la nostra Consulta per le Disabilità, unendo due obiettivi fondamentali: rendere
Alpignano più accessibile e, allo stesso tempo, più sostenibile.
Questo approccio integrato ha trovato riconoscimento concreto nel 2023, quando il progetto ha ottenuto un importante
finanziamento di 1,5 milioni di euro nell’ambito del pnrr per la rigenerazione urbana. Il lotto finanziato, che collega il
confine con Pianezza alla stazione ferroviaria, rappresenta la spina dorsale del piano ciclabile cittadino: un asse strategico
che consente a molti alpignanesi di muoversi quotidianamente in sicurezza, evitando il traffico delle ore di punta.
Ma il valore del progetto non si ferma ai confini comunali. L’esperienza di Alpignano ha ispirato altri enti locali e con -
tribuito alla nascita di nuove connessioni sovracomunali, come la futura rete della “corona di delizie”, che unirà in modo
sostenibile luoghi storici, parchi e centri abitati dell’area Ovest di Torino.

Il cammino, però, non si ferma qui. “alpignano
Futura” crede che una città moderna debba es -
se re sempre più interconnessa sul piano della
mobilità dolce. Il progetto già prevede nuovi
ampliamenti su altri assi viari, con l’obiettivo di
collegare ulteriori zone residenziali, aree produt -
tive e spazi pubblici.
Le piste ciclabili non sono soltanto infrastrutture:
sono un modo di ripensare la città, rendendola
più vivibile, inclusiva e attenta alle persone. Un
passo concreto verso l’Alpignano del futuro: più
verde, più sicura, più nostra — di tutti.

Capogruppo Giacomo Bosio
giacomo.kuba91@gmail.com 

le pISte cIclaBIlI dI alpIGnano: una StorIa dI VISIone e collaBoraZIone
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Il Cammino di un gruppo consigliare è un procede-
re lento che richiede pause di riflessioni. Sono i tempi
della democrazia che spesso contrastano con quelli di
una società che invece, vorrebbe tutto e subito.  
Per contro lo stesso cammino risulta pieno di stimoli e
di opportunità.
Lavorare all’unisono con gli Assessori ed il proprio Sin -
daco, muoversi insieme, guardare sempre nella stes-
sa direzione non è sempre immediato, ma allo stesso
tempo è l’unico modo per poter procedere senza girare
su se stessi senza ottenere nulla. 
Insomma vale veramente il motto “da soli si va più velo-
ci ma insieme più lontano” o meglio ancora si impara a
guardare lontano.
Quello che ci  ha insegnato questa esperienza consiglia-
re è che oggi, forse più di un tempo, è necessario met-
tere al centro le persone e la propria comunità attraver-
so l’ascolto dei loro bisogni.
Troppo spesso siamo presi dalla preoccupazione del fa -
re, di non arrivare in tempo, senza neppure avere il tem-
po di confrontarci con i nostri concittadini, che in fondo
rappresentiamo.  
Questo è proprio quello che la nostra città ci chiede.
È una sfida quotidiana che dovrebbe vedere i cittadini
come protagonisti. 
Il cuore di ogni comunità sono le persone, le loro storie,
le loro difficoltà, i loro bisogni.
Essere consigliere di Alpignano Solidale significa avere
la forza di provare ad ascoltare il più possibile queste
storie ed avere la forza, la possibilità e la costanza di tra-
sformale in azioni concrete, affinché  nessuno, o alme-
no il minor numero di persone rimanga indietro. 
Ciò che desidereremo di più come consiglieri è avere
tempo che invece scorre inesorabile; il tempo per ascol-
tare, il tempo per confrontarci, per discutere e poi solo
in ultimo del fare. Spesso invece non rimane che il tem -
po per fare.
Oggi, come non mai sentiamo parlare, di giustizia e di
equità.
La profonda riflessione che ci portiamo dietro da questo
quinquennio è che una comunità più equa parte dalla
forza dell’ascolto.
Abbiamo imparato che le fragilità non sono tutte ugua-
li: c’è chi affronta la perdita del lavoro, chi vive la solitu-

dine, chi combatte con una malattia, chi non riesce a
conciliare famiglia ed occupazione, chi ha la necessi-
tà di una casa dignitosa ad un prezzo accessibile, chi
affronta disagi mentali, chi la vecchiaia accompagnata
da malattie degenerative, l’insicurezza e le incertezze
per il futuro dei giovani.
In un mondo che richiede tempo, siamo sempre più
catapultati in una logica di chi tempo non ne ha.
Abbiamo imparato che per affrontare i problemi in mo -
do diretto, l’ascolto deve essere senza pregiudizio, rac-
cogliendo le segnalazioni e le proposte che servono per
guidare  le scelte amministrative e le sue priorità.
C’è però un’altra cosa che abbiamo imparato. 
Nessun Consigliere, nessun assessore, nessun Sindaco
può lavorare da solo. 
Il sociale ha bisogno di una rete forte, dove istituzioni,
associazioni, volontari e cittadini collaborano ogni giorno.
Solo insieme si possono costruire percorsi innovativi
per rispondere alle nuove forme di disagio, che richie-
dono flessibilità, competenze e sensibilità.
Aspettare che la sola politica amministrativa per mez-
zo di una delega in bianco possa risolvere i problemi di
una comunità è pura utopia.
C’è bisogno di tavoli di coordinamento con scuole, ser-
vizi sociali e realtà associative, che stanno diventando
punti di riferimento per creare interventi integrati ed
efficaci.
Le nostre Consulte cittadine  in questo ambito sono sta-
te fondamentali e di grande aiuto oltre che di stimolo.
C’è bisogno di una città ed una classe politica che non
giudica, ma sostiene. 
C’è bisogno di fiducia reciproca, dove il processo per co -
struire una città più vivibile passa attraverso un percorso
dove ognuno possa sentirsi parte della comunità, indi-
pendentemente dalla situazione economica o personale. 
Una città ed una classe politica che crea opportunità,
non ostacoli.
Il lavoro è tanto, ma siamo convinti che la direzione in -
trapresa in questi anni di mandato sia  quella giusta. 
Continueremo in questi ultimi mesi ad  impegnarci per
rendere il nostro territorio più inclusivo, più solidale,
più umano, convinti che il  sociale non è un settore del-
l’amministrazione: è il cuore della comunità ed il ter-
mometro della sua vivibilità.

IncluSIone e SolIdarIetà: la dIreZIone GIuSta
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Capogruppo: Davide Martino

martIno SIndaco

Care e Cari Alpignanesi

Continuiamo a segnalare le problematiche riscontrate da
voi cittadini:

1. parcheggio Selvaggio dei camper sul territorio,
alcuni parcheggi pubblici sono diventati dei depositi
(gratis) per Camper che vengono spostati solo per le
Vacanze dai proprietari, tale situazione sottrae posti
auto  limita l’utilizzo del verde pubblico (visto che parte
dei camper occupa parte di giardini” occupazione suolo
pubblico”) da parte dei cittadini il problema si risolve-
rebbe con un  Ordinanza del Sindaco. 

2. la realizzazione dei nuovi Fabbricati in via Mazzini 
(ai quali anche il presidente del Consiglio Comunale  ha
votato Contrariamente) ha portato come da noi preven-
tivato dei ricorsi al TAR che a prescindere da come si con-
cluderanno, avranno un costo per tutti i Cittadini.

3. Strade colabrodo, in alcuni punti i cittadini hanno de -
lineato le buche con della vernice (per renderle visibili
ed evitare incidenti) il Comune cosà fa’: ne tappa alcune
e per mancanza di bitume lascia le altre nello stato ori-
ginale.

4. monumento al milite Ignoto, dalla foto del 26 otto-
bre si evince lo stato di Abbandono del Monumento,
vorrei ricordare che la Memoria si Onora sempre non
solo durante le commemorazioni Ufficiali.

5. Il costo per la riverniciatura (in rosso) delle Piste Ci -
clabili (realizzate con fondi PNRR) dal prossimo anno sa -
ranno a carico dei Cittadini.

Per noi Alpignano è al primo posto.
Contatti: Fdi.alpignano@libero.it

329 4355825
Il Gruppo Consiliare “Martino Sindaco”
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un progetto da 1,5 milioni che solleva dubbi su sicurezza, conformità e trasparenza
Tra le opere più discusse dell’attuale amministrazione comunale di Alpignano spicca la pista ciclabile che collega la sta-
zione ferroviaria ai centri commerciali di via Cavour, attraversando l’arteria principale della città. Finanziata con 1,5 milio-
ni di euro provenienti dal PNRR, l’opera è stata presentata come un intervento “green” volto a promuovere la mobilità
sostenibile. Tuttavia, a distanza di pochi mesi dalla sua realizzazione, emergono criticità, da noi evidenziate sin dalla
fase iniziale, che meritano attenzione.
In molti tratti, quella che viene definita “pista ciclabile” è in realtà una
corsia ciclabile promiscua, condivisa con il traffico veicolare, pri -
va di protezioni fisiche e delimitazioni adeguate. Questo tipo di
soluzione, se non progettata con criteri di sicurezza, può risultare mol -
to pericolosa. È il caso delle rotatorie, dove è stata tracciata una corsia
rossa sul bordo esterno: studi dimostrano che tale configurazione
aumenta i punti di conflitto tra ciclisti e automobilisti, generando una
falsa percezione di sicurezza. Il ciclista, costretto sul bordo, sembra
uscire dalla rotatoria anche quando non lo fa, mentre le auto possono
tagliargli la strada in fase di sorpasso.
A ciò si aggiungono disagi per i cittadini e i commercianti: la per -
dita di numerosi parcheggi ha penalizzato le attività locali, mentre la
segnaletica orizzontale, già deteriorata, comporta costi di manutenzione elevati che ricadranno sulla collettività. Alcuni
tratti, come via Mazzini, mostrano evidenti segni di degrado dell’asfalto, su cui sono state tracciate le corsie ciclabili,
aggravando la situazione.
Un ulteriore elemento di preoccupazione riguarda la conformità normativa dell’intero progetto. Durante il Consiglio
Comunale del 29 aprile 2025, l’assessore ai Lavori Pubblici pierpaolo Barbiani ha dichiarato che il comune era anco-
ra in attesa di una risposta ufficiale da parte di Città Metropolitana in merito alla possibilità di realizzare la pista cicla-
bile sul Ponte Nuovo. Tuttavia, da un accesso agli atti effettuato dal nostro gruppo consiliare, è emerso che città me tro -
politana aveva già risposto quasi due anni prima, negando esplicitamente  tale possibilità per motivi di confor-
mazione stradale. La risposta ufficiale dell’ente metropolitano afferma chiaramente che “la sezione stradale non consen-
te di riservare spazi ulteriori a percorsi ciclabili”. Questa discrepanza tra quanto dichiarato pubblicamente in aula e
quanto risulta dagli atti ufficiali è grave e merita attenzione: non solo mina la trasparenza dell’azione ammini-

strativa, ma solleva dubbi sull’intera gestione del progetto.
Questo diniego solleva una domanda cruciale: se quel tratto è stato ri -
tenuto non idoneo, lo sono anche gli altri tratti realizzati su strade
con la stessa conformazione? La normativa vigente consente la realizza-
zione di corsie ciclabili solo laddove vi siano condizioni di sicurezza e spa-
zio sufficiente. L’uso promiscuo della corsia da parte di autoveicoli è am -
messo solo per “brevi tratti” e in situazioni eccezionali. Ma ad Alpi gna -
no, i tratti promiscui sono lunghi e continui, e non sembrano rispettare
questo principio.
Per questo motivo, come consiglieri comunali, abbiamo deciso di avviare
una richiesta formale di parere al Comando dei Vigili Urbani e alla Pre -
fettura, affinché venga verificata la conformità dell’intera pista ciclabile ri -

spetto al Codice della Strada. Se dovesse emergere una non conformità, si aprirebbe un ulteriore fronte: quello della
legittimità dell’utilizzo dei fondi pnrr. In caso di opere non conformi, il Ministero potrebbe infatti richiedere la resti-
tuzione dei finanziamenti.
La mobilità sostenibile è un obiettivo condivisibile, ma deve essere perseguito con progetti sicuri, inclusivi e rispettosi
delle normative. Non basta dipingere strisce colorate sull’asfalto per parlare di transizione ecologica. Serve una visione
urbanistica coerente, che tenga conto delle esigenze di tutti i cittadini, della sicurezza stradale e della sostenibilità
economica nel tempo.

oBIettIVo alpIGnano
Capogruppo: Andrea Oliva

pISta cIclaBIle: com na Barca ant ël BòSch!
(come una barca nel bosco - una cosa inutile)






